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INTERNAZIONALE 

I Tipi di Celle, il Programma. 
Fra poohi giorni STremo l'àpartnre 

del Coiigrosso a dalia aon^esse Eappsl-
zloDi, Sarà, un avyeniineiito, di. grande 
importftnza come già dioemmo, ni!»ggiare 
anzi di quaato potosse oradersi, sia par 
lo gravlaslms quostioal che si connettono 
al sistetna penitenziario, sin per la entità 
delle Ulsposiziprii, che supeìlabo ogni ra-
giODovola aspettativa. 

Tanto rEspqpiiijjnq indu;tr|{vte,qdapta 
quella dei .tipi dii celle, riehiameranoo 
Tivissimameiite, non solo l'attenEione 
dei tecnici e.degli sjieclaiUtir ma altresì 
del gran pubblicò) ohe troverà nell'una 
e nell'altra moltisslsìl elamenti di cu; 
riosità « d'In^eresaq.' 

Infatti, se i'ISeposizianev industriale 
darà modo di vedere la ,prtitica) ..epime 
aia organizzato il lavorp carcerario, nei 
vari paesi, e quali ne siano i fruiti, 
quella dei tipi di celle riuscirà certo 
curiosisslDia ed, o.rlg{i|^liss||ua,. pq|'|ohì 
non si tratta soltiintg di.eitamioaro.qio: 
deli) e diségni di calle, ma di. aTerne 
sottocchio la tiprodutlona al vero. Uno 
studio ed un esame insomma, che in 
altre circostanze' aecsssitsrebbèro' pa-
reocbi mesi ' di viaggio, senza poter, fare 
cosi agevolmente i óonfrpqti di dettaglio, 
indispeosabill in quella sorta di studi. 
&M0 vere celta infatti, con vere,ponte-
vare serrature, e con tatto l'arreda, 
monto di un vero penitenziario. 

Penitauziari.o eo|stico^ perobò la aue 
Celle variano àallà orrìoi.le tana ohe ri-
produro i Piombi di. VenoKia, Ano alla 
Btanzetta del carcere, belga o svedese, 
che sono forse le pi'ii eleganti, certo le 
più comode prigioni del móndo. 

Lo celle sono oirca'npa. trentina, di-
aposi^ ili vari cprridoj, Ko.t,-;o ..oìa^cĵ na 
— tanto per avvicinarsi sempre più alia 
riproduzione del vero — é.jotato posto 
un fantoccio vestilo.con un vero abito 
di condannato, mentre ogni porta è cu­
stodita da un altro (antoccip che rap̂ , 
presenta il gnardiapn del.rispettivo paese. 
A seconda dei vari pae9.i e dei,, gqperi 
di pena, il fantocoio riproduca il tipo 
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UN 

P O M O AMORE 
(RACCONTO DEI. lató) 

A questa iuterrogiiziona, ch'ella ri' 
volgeva a sé stessî , rispondea'bha Ce­
sare" iT tira degno,''e ricordandosi te sue 
parole ne rimaneva ancora oommosBa. 
Come donna èra pib debole di lui nel 
cedere alla teatazione a più ricca forse 
di affetti, sioch6 confessavasi già- di' a-
marlo, quand' egli ancora non vi avea 
Demman pensato e considerava eempli-
cementa coinè uno scherzo il valso bal̂  
lato con lei alia Sue del cotillon. 

Si dica pure : che cosa di più natu­
rale di tutto questo segreto arzigogolare 
dèlia Teresa Rivalengó? Persuadiamoci 
una velia per tutte, che l'amore è ne­
cessario all'anima umana come l'aria 
alla respirazione, e che non si pnò mal 
preteudare di andarne esenti. 'Vergini, 
felici)<iufelioi,,̂ UjKiia$jv,d>si|.liî l̂ ccfdi|nti, 
atei', tutti 'ln8Q'n}m^.,,gttW)p.-intp,rpo',ii 
questa stella polare della vita," cotne' 
farfalla intorno al lume, e tutti'Sniscono 
con brupiarvisi la ali, salvo, a cór­
rervi dì nuovo, se ,la yli •̂innovaŝ .ecq. 
Un proverljio francese à ragion? chiama, 
pa ẑì tutti colorò che preteadono dire: 
ffonlairte, je ne boirai pas de ,lo{r) ea» I 

Adunque non giadicbiamo gli altri 
con severità, se. vogliamo trovar,poi in;, 
duigenza per noi stessi. Pensiamo òhe' 

nazionale e le caratteristiche delle vario 
specie,:iil...deUnqnaóÌ!a. di' il giovine 
discolo e la vecchia ladra, l'omlcidiario 
e II ladruncolo, il detennto anemicp delle 
case, di reclusione, e : il vegeto forzato 
che i lavori all' aperto mantengono flo­
rido e robusto. C è insomma il varo, 
cerqaJ ;̂acBi)Cf tameote in tutti i dottagli, 
io ogni mlqimo'. particolare» 
' Oltre la riproduzione.dei Piombi, l'I-
talla ò rappresentata da altre otto celle : 
quella del 'cellnlare.,41 Milano, quella 
del caroere di Lunca, la vecchia cella 
di S. Michele a Roma, quelle di 'Venezia, 
di Perugia, di Pallanza, di Àleclaandria, 
di Volterra, e il ctiitiitllo di Tivoli. 
'̂  ''Otascuna di esse tàpprasenta una.iuo-
difloazioue, un miglioramento — dal 
punto î yista dell' Igiene e della sor­
veglianza. — e tutti insieme, scrivono 
a lettere di pietra lo svolgimento dbl 
nostro sistema penitenziario. 

Più interessante, di tutte — dal pon.to 
di vista Btov.ico — è quella di S. Mi­
chele. Questo carcero, costrutto nel 1703 
da'papa Olemeiite Xl, può dirsi il pri­
mo passo del' sî tpma cellulare, e segnò 
uq enorme progresso nel regime peni-
tepzlaqo, Era la civiltà che si sosti­
tuiva alle, barbarie,.la giustizia punitiva 
ohe sottentrava alla veudAtta sociale. 
Paragonata alle cella odierne, quella di 
S. ^Michele ò un po' arretrata al giorno 
d'oggi, ma tal quale è, dà all' Italia il 
vanto di aver precorso tutti,'nella ri­
forma carceraria,.,. 

Un'altra .cella j.onriosB, ma o h | , fa 
labbrividirà allorché vi al pone piede, 
è, quella dell' ergastolo di Volterra, de­
stinata ai coDdanoati io Vita, É il si­
stema a segregazione continua, che in 
Toscana, col Codice Iieoppldino, sostituì 
la pena, di morte. Il condannato ha una 
camera senza luce diretta, per dormire, 
una piccola .cella per-lavorare, e un 
cortiletto di sei metri'quadrati ove. va 
a passeggiare una volta ai giorno, .̂ enza 
vedere mai altri che il suo. guardiano. 
Una volta eotratq là dentro, non ne 
esco più che per andare al cimitero 

Il cubiculo di Tivoli, serve pei gio­
vani discoli, ohe nel giorno lavorano in 
comune. Ha appena le dimensioni ne­
cessarie per contenere un lettuccìo od. 
una cassettina, a invece di porta e 6-

celle,.'vicende ' del cuorej siamo quasi 
sempre trascinati da quella forza supe-
rigjrai ignota,) ohe. noi intendiamo col 
nome di passione, e che la baronessa 
diStaelsial certo giudice compiitente, de­
fluì; *• artiglio di.avolioio, sotto il quale 
la :f?licilà e l'-indtifeniienza socoombono >. 
Auqba i' indipendenza I 

Pensiamo che in amore i più buoni 
diventiamo 'i più cattin, e Hoordiamoci 
che una donna o un!u.omo orudela verso 
chi l'aiua, non può dirsi per questo uomo 
scellerato o perflda doiinai L'umanità è 
così fatta. Se si voglia cercare una spie-
gaziautoai .fenomeni dell'aoiore, ciie.pur 
non ne soffrono, b forza dir cosa che 
appaiono stravaganti .laa possono esser 
vero. In cento uomini, cinquanta son 
buoni,e,a,inq,uanta patinivi, io cento.donne 
cinquanta ,'ao'n' •óatliv'e é cinquanta son 
buone; una legga strana ma costante 
proy,yedfi jnij, â  .ch)a,jgli,.up[piui .e..ie 4on.ne 
di, bfiqn, ;cuj>rè''a'iBi'lĵ ,Jit̂ n''qijaBt .ŝ mjpra 
cOn le'dopne e coii,gli domini par'varsi, 
sicché la coppie bene assortite, o di un 
mp^o 0 ,di un'altro, sono' eatréiuam,pute 
difficili...La teorica della dup metà, che 
secondo gli antichi si cordane per l'o­
riente, e per l'occidente, flnfhè si ritro-
vii)o, potrebbe esser vera ; ma bisogqe-
rebbe concluderne che nel loro viaggio 
sonò state affidate da Dio una, metà al-
l'angeljO del bene e .l'altra,allo spirito 
del male. 

A tutto ciò sì aggiunga la ulteriore 
ed. importani^. co.qaidecaziona ctie, la 
màdr.é natura pose in'tutti noi una data 
dqspidi facoltà.affettiva, la'quale non 
sì. consupna. mal in un solo atnore, ma 
più prestò,si spenda meo tardi finiscp.. 
Senza cJie ce 'ne' accorgiamo, abbiam 

Destra, ha tutta una parata a griglia 
di ferro. Le altre celle differiscono poco 
fra loro, ma presentano tutte qualche 
modiHcaziona ohe la pratica ha sugge­
rito. In confronto a molte celle estere, 
sono assai più dure, sia per In torma 
della finestra — fatte a strombo, per 
modo da Impedire al prigioniero la vl-
,6uale degli edifici esterni — sia pef 
1' ai?redamento. 

Le .calle, estere appartengano, al Ba-
deo, alla Svizzera, alta Svezia, allaiNor-
vegi», all' Inghilterra, alla Francia, ai 
Paesi Bassi, all' Austria, alt' Ungheria, 
alla Baviera, alla lin^sia, alla Danimarca, 
alla Spjigiia, all'America, 

La più elegante — la. parola non è 
fuor di luogo — è quella della Svezia. 
La più cai;atteristlca i l'inglese, che 
oltre alla porta ha un cancello In farro, 
11 le^.tucclo posato quasi' a terra, la fi­
nestra con cristalli ondulati, a la oatl-
nella In carta pesta. La calla russa ha 
il mobilio tutto in ferro, e fisso ; un cu­
biculo dei Paesi Bassi ha tutte le parati 
in lamiera di ferro trauoa una a griglia. 
Alcune celle sono illuminate a gas, colla 
lampada nell' interno ; nella colla In­
glese invece il beccuccio è esterno e dà 
lupe al di dentro per mezzo di un grosso 
Èrî talto,' Nella' celta olandese, la' luce 
per là sera è data allo stesso modo, ma 
il .gas è sostituito dalla luce elettrica. 

Molili altri curiosi particolari potreb-
bai-o darsi, ma basti ora il già detti) 
per mostrare quanto sìa curiósa questa 
riproduzione carceraria, che l'ingegnere 
Mara — ingegnere nella oOatra Dire­
ziona generale delle carceri — ha cu­
rato con affettuosa iniolligenta cura, e 
colla sua competenza di eccellente spe­
cialista. 

Oltre,le collp, si.pptranpo vodsira.poi 
i mi'zzi di repressione dei detenuti, ma­
teriali da oostru'<i(ini usati'nei vari paesi, 
modelli di serrature^ modelli in leguo 
dì grandi penìtanziarìi, un vagone cel­
lulare del Belgio, eco. ecc. 

Congresso e^Siposizioue saranno inau,; 
guratiiìl giorno 16, con un discorso dei 
Presidente dei Consiglio, on. Bepretis. 
I lavori dal Congresso aomiucieranao 
l'indomani,, e prpseguiraimo senza inter­
ruzioni, con dna sedute quotidiane. Una 
nel mattino per i lavori delle sezioni, a 

ciascuno un 000(0 corrente, e ciò pro­
duce cj)9 s> .'Ppssa. amare più di una 
volta, ma due volte dalia atps^a maniera 
è qu'isi possibile. Sicché dato il caso 
del fortuito incontro di due buone crea­
ture, iuomo .e donna, sopravv|eii^.;benr 
tosto, a disgustarli la difTeraoisa quanti-
tatiya dell'affetto loro. Incontrarsi quindi 
duo.esseri d'indole eccellente, ad ambi 
vergini o colio stosso residuo dolisi dose 
di affetto, diviene molto difficile a raro. 

Se di ciò gli amanti sì pijrsuadessaro 
por bene, di cqrto gli nomini gridereb-
b?ro molto meno la croce contro le 
donne e queste contro quelli. Uimiglior 
modo di avpr... resa giustizia è il non 
mostrarsi ingiunto vorso,gli. altri, e se 
non vuoisi essere ottimista che non sv 
sia neanco pessimista ad ogni costo. 

Ma rìtoraìaino alla Teresa, persuasa 
finalman,fe,di ainar Cesare, al che molto 
influiva la costui iudiffareiiza, insoffribile 
per una donna avvezza ad essere am­
mirata, carezzata, adulata, avvezza in­
somma a.questo..bisogno che alla lunga 
si cambia in una seconda natura incor­
reggibile. Persuadevasi,,d! .atflarl.p,. ed 
era di buona'fede ;stufema a vedere se 
si apponeva al vofo, .ó,se 11 suo èr,a,.uno 
sbagliò di nome. 

E intanto ripeteva a sé stessa che sa­
rebbe stata felicissima del suo amore, 
che Cesare .narrandole il proprio romanzo 
le si era palesfito di squisita bontà, di 
animo, oh'pgli mostrava molta intelli­
genza e molta gentilezza, 0 via con 
cento altre simili ''idee rìscaldavasi la 
testa ed il cuore, e sì fortificava vieppiù, 
nella convinzione di amarlo. 

Ha la sgomentava la freddezza di lui. 
Il giorno seguente lo incontrò al corso 

una plenaria nel pomeriggio. Dureranno 
circa otto giorni, e si chiuderanno colla 
vìsita- .»lle' nostre- colonie agrìcola del­
l'arcipelago Toscano e della Sardegna. 

Fra Espoaizlotie e Congresso, é stato 
riempito tutto il palazzo dell' Esposizione. 
Al pian terrena, nelle otto grandi sale 
é disposta l'esposizione carceraria ; la 
sala ,à cristalli è destinata alla sedute 
plenarie. Al primo piano si trovano la 
aule'per le sezioni, là biblioteca a l'e­
sposizione di disegni. Le celle furono 
costruite nel, terroni dov' erano la gal­
larle provvisorie ohe servirono per la 
grande esposizione artistica del 18S3, 

Chiudiamo con una cifra, A tutt'oggl 
i congressisti inaorltti sono circa 300, 
un terzo dèi quali viene dagli estremi 
confini di Suropa e dall'America. 

SAVOIA E FRANCIA 

Sì sa ohe la Camera dei deputati In 
Francia.fu aperta sotto la presidenza 
di Maurizio Diano, a»tica:deputati> savo­
iardo nella Cu mera subalpina, e. decano 
del' deputati francesi. 

Concludendo- la sua allocuzione, Il 
Blanc pronunciò queste parole, che, 
dicono i giornali francesi, gli procura­
rono una vera ovazione : 

« Terminando, permettete, 0 signori, 
al vostro decano di dirvi' che è uno 
dei diicendaoti di quegli Allobrogi che, 
nel 1792 esclamavano davanti all' As­
semblea nazionale: Noi veniamo.a te, 
bel paese di Francia, perché tu sai la 
libertà. 

< Ora che la Savola, divìsa in dna 
dipartimenti, ò-riunita alla graq fami-̂  
glia francese, più fortunati dei nostri 
padri, noi esclamiamo a nastra volta : 
Francia, noi ti amiamo coma una ma­
dre.che non si vuoi p,erdereli!> 

In questa occasione crediamo oppor­
tuno ricorilarali nobile lettera con cui, 
il 15 maggio 1860, i deputati savoiardi 
pregavano la 'Camara dai deputati se-
dente a Torino dì votare l' annessione 
alla Francia. 

Dimostrato oom>j AI|M, lìngua, razza, 
costumi, Interassi esigessero il passag­
gio della Savoia alla Francia, ì depu­
tali, savoiardi, e fra- essi il Blanc, così 
scrivevano ; 

« Non è senza emoziono che la Sa­
voia si separa..da. un'augusta Casa, di 
cui fu la culla, ed alla quale ha pro­
digato duranto tanti' seocili-̂ il suo san­
gue ed i suoi iiffettl ; che essa sì separa 

e n'ebbe i>ppena un saluto-amichevole se 
vuoisi, ma un suluto solamente. Lo ri­
vide al teatro, gli, usò di ogni fatta a-, 
mabilità. Io t'olivo cortese a gentile, ma 
nulla ili luì rivelava la presenza dì un 
sentimento più caro. Teresa^ cominciava 
a.soffriro. Sqlita a veder tutti cadérle 
dinnanzi umili e rassegnati, non sapea 
per,̂ uadei'sì della oecità-Jli Cesarti; non 
capiva egli 0 non voleva" capire,? Era 
un uomo glaciale 0 un'imbecille? E 11 
cuore, dispotico anche nei suoi dubbi, 
lo suggeriva di aoousarlo piuttosto di 
stupidaggine anziché dì freddezza. 

'l'erosa capi che le f.teea d'uopo uscir 
da quella titubanza, e fiduciosa in aé 
stessa e nel suo specohio, decisa dì as-. 
snmer- lei la ìniaiatìva, poiché Cesare 
non voleva prenderla ancora. 

Ella data cos'i una prova, di vero af­
fetto grandissima, sacrificando ciò a cui 
ia donne tengono dì preferenza, l'amor 
proprio. Nou solo stava per .faro una 
parta per lai sconosciuta, ma ce,-ìeva lo 
armi innanzi' Cesare, i l quale, appunta 
le avea detto al teatro, al proposito del­
l' iniziativa in amore, cii'ei non l'avrebbe 
mal presa con alcuna. 

•4T Ma si può far metà della strada 
da una a dall'altra parta — avevagli 

' risposto. 
— Non mai — aveale egli replicato, 

— 10 tratto le donna come, saran trat­
tate da tutti nel 1859, da qui ad u.n secolo: 
son esse elle con me devono far tutta 
la via. 

La Tores-* aveva soggiunto che allora 
nessuna l'avrebbe fatta : ed ora alla si 
decideva a d.irsì un'asBoluta smentita, 

Si forni all'uopo di un ricoo costume 
di pagliaccio e di una mascherina che 

dalla nazione piemontese, alla quali; 
r univa una cosi lunga fratellanza sotto 
lo stesso scettro paterno e la stessa glo­
riosa baddlera. 

< La Savoia non sarà mai indifferente 
ai destini della Casa di Cavala e del 
Piemonte. 

< Ma il principio di nazionalità, al 
quale sì sono consacrati e che & la base 
dalla.loro politica,' -getta la Savola 
nelle braccia della Francia. Il grido di 
Viva l'Italia non può tradursi pej- essa 
ohe col grido dì Viva la Francia I» 

I deputati Italiani lo compresero pe;-
fettameute vo.taudo,. per quaato Incre­
sciosi, ia cessione. --

I sette viaggiatori dell'Africa 

Fino ad ora sono sette soltantp i viag­
giatori chèabbiago attraversata l' Africa. 

,11 primo fu il misslonariq David Li-
viógstone che, essendo partito nel 1864 
da San Paolo di " Loanda/ fpce un tra­
gitto di 4000 chilometri in venti mesi, 
ad arrivò a Quelimane. 

II secondo fu il luogotenente inglese 
Cameron, che nel 1878 partiva da Ba-
gamoyo, sulla costa orientale, a che 
a-reiul». ÌQ>pi<>Katì Irentadue mesi nel 
percorrere 6000 chilometri, giunse a 
Catombola nel 1876. 

Fui pure da Bagamayo che se ne 
parti, nel novembre 1878,' lo Stanley 
per compiere, Il suo gran - viaggio di 
esplorazione, che terminò nell' agosto 
del 1877, quando, .arrivò a Koma, dópp 
di avere percorsi 11,600 chiiPmptrì 
nello spazio di due' anni e mezzo. 

Il maggiore portoghese Serpa-Pinta 
sa ne parti nel 187.7 da Benguels, sulla 
costa occidentale, e giunse a Durben 
nel marzo 1879, li suo viaggio aveva 
durato sedici masi, durante I quali egli 
percorse 8700 chilometri. 
- Un esploratore tedesco, il luogote­
nente 'Wissmann, se no partiva dà San 
Paolo di Loanda noi gennaio 1381, ed . 
arrivò a Savani il 15 novembre del 
1882, avendo compiuta un viaggio di 
4000 chilometri in ventìdue mesi. 

Gli ultimi viaggiatori ohe abbiano e-
splorato il ooatìuente nero furono i si­
gnori Capello ad Iveos, ufficiali dall'E­
sercito portoglieae che, essenclo partiti 
da Mossamédes, arrivarono ultimamente 
a Tote, avendo percorsi 4500 chilometri, 

In Ita.lià 
L'Italia unita non la vogliono, 

he autorità di Milano hanno decre­
tato lo scioglimento dall'associazione 

le copriva il viso per intero mercé copia 
di merletti, di trina'ó di nastri. Indi 
cosi stranamiente vestita, discese in sulla 
mezzanotte al teatro della Scala, dova 
era annunziato un .brillduta veglione. 
Non tardò' a confondersi con la miriade 
ai maschere, che affluivano d'ogni banda 
e che non davano di sé un'odore molto 
edificante. 

Oer.toèlla (e' asiiìe di non avvolgersi 
nel costume più grave e più austero 
del dominò, ma non aveva saputo re­
sistere alla tentazione (a questo riguarda 
era molto debole, come si vede) di ve­
stir gli abiti copricciosi del pagliaccio 
che fuceauo spiccare ad occhi nudi la 
perfezione delle sue forme, l'agilità della 
sua vita, la snellezza del suo corpo. 

Eccola lì difatti correre a.diritta ed 
a sinistra, evolta e leggiera; ancli'ella 
manda 1 suol strilli, ancli'ella salta, 
anch'ella dà fio.rì e conCetti ; ma bal­
lare non vuole, ha rifiutata parepchi 
ballerini, e con un rigorismo impossìbile 
in uua mascherina ha saputo farsi rispet­
tare, mettendo al loro posto coloro che 
osavano trattarla alla buona ; del resto 
ella sembrava preoccupata, e correa da 
un lato all'altro del teatro, nella spe­
ranza d'Incontrar qualcuno che pur non 
appariva. 

Ella era contenta di se stessa, e cra-
devasì già press'a poco un'eroina da ro­
manzo, una degna protagonista dei suo 
preterito autore Giorgio.Sand. Ad ac­
crescere l'eccentricità della posizione 
aggìungevansi gli sguardi d'un francese, 
appuntati .su lei come due canne dì pi­
stola, che molto la infastidivano e le 
facévan dispetto, 

(Continua) 
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popolare, Italia unita, ohe statasi coli 
cosiimondo a merito di egregi cittadini, 
per maiitenore rivo, con una lecita 
propagada, il sentimento naeionale in 
favore dello proviooia non ancora re­
dente, 11 governo di Depretìf, non pilo 
naturalmente, volere, l'Italia unita. 

Puni2iant 
ai colpevoli di un disastfo ferroviario. 

La !ìooi«t& della Uele. Adriatioa, al 
colpevoli del disastro ferroviario di Som-
macampagna, avvenuto lo scorso mese 
— da noi descritto — Inflisse le sa-
gui'iitl pene ; 

Ai cupo conduttore, retroceatione di 
una classe — paesaggio a guarda sala. 

Al capo stazione, retrocessione d'una 
alasse — passaggio in ufficia divisia-
naia. 

Alla guardia eccentrica, retrocessione 
di una classe — piissaggio nella classe 
dei manovali. 

Al macchinista, retrocessione di una 
clnsse — passaggio per sei mesi come 
Tnoolilsta. 

La tettoia della Stazione di Sassari. 
È crollata la tettoia di crlstali alla 

aiaziono ferroviaria. VI furono setto fe­
riti di cui duo gravemente, SI è aperta 
una inchie'ìla. 

Krnszftcssky a Milano, 
lersera guiiisero, soendrado all'Hotel 

Milan, il poeta ICraszewsky e 11 barone 
Koeder (capo cerimonie dell' imperatore 
di Oormanhi) 

il Varo delia Corazzala Boria. 
Il Varo nell'arsenale di Spezia della 

corazzata Daria, la gemella dalla Afa-
rosini, avrà luogo 11 22 corrente. 

Vi assisterà parte della sqnadra per­
manente, SI eresse pure il palco reale ; 
ma h poco probabile ohe vi vadano i 
sovrani. 

Armamento della Lepanto. 
S'confermalo, che l'on. Brin ha 

dato r ordine di accelerare l'armamento 
della Lepanto. Quando sarà varata la 
Doria potranno luvorare in torno a quella 
corazzata 1200 operai, 

BoUetlitto sanitario. 
fiiillettino sanitario dalla mezzanotte 

del 11 a quella deiri2: 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

C, morti 1. 

All'Estero 
Le cose di Francia. 

La Camera convalidò le elQzlooi di 
nove dipartimenti. 

Il totale delle convalidazioni ascende 
a 412. 

Colèra invernale. 
Il colora à scoppiato a Prados ; in 

due giorni vi furono 6 morti. 

Una Città m fiamme. 
Un grande incendia è scoppiato a 

Galvesloii in Americ<i. Cinquanta fra U 
più bulle case del paese ardono. 

Temesi ciie il fuoco distrugga un 
terzo di città. I danni sona calcolati 
finora a 4 milioni di dollari. 

In Provincia 
X'IorI d'arancio t Nel Comune 

di S. Pietro al Natisoue si son fatte le 
pubblicazioni di un matrimonio, che 
verrà celebrato in questi giorni, fra una 
pulcolla che liu varcata l'età sinodale 
dei 40 anni, o un zerbinotto che ne ha 
il doppio, cioè 84. -Facciamo i nostri 
uugun aiiicod alla coppia invidiabils, 
"d in particolare allo sposino; auguri 
che saremmo felici di poter ^ rinnovare 
di qui a uovo mesi in oocasione di un 
lieto avvenimento immancabile, 

( Forumjulii ) . 

In Città 
Sucictà oiieraia geiiorale. 

Domani alle ore U avrà luogo l'As­
semblea Generale. 

liO iituute ili iilazza Ciari-
iialtll e<l li IHonuincnto. In 
qucsn giorni ha fallo di su i giornali, 
capolino la questioao se si debbono o 
no recidere le piante di piazza Gari­
baldi, per quando tratterassi dell' inau­
gurazione del monumento al grande eroe. 

A noi sembrerebbe non tosse propria 
neanche il caso dì discutere su di ciò, 
saUando agli occhi di qualunque la as­
soluta necessità di far sparire gli alberi 
dalla piazza quando il monumento sarà 
ivi eretto. In quantoohò le più elemen­
tari ragioni di estetica reclamino tale 
una misura. 

Già le piante, corno osservò taluno, 
nascondono anco ora II nuovo falazzo 
degli aluiti, ma in questo non o' è alcun 
^ale, poiché quel Palazzo com' è archi-

tettonicamente lavorato, non può certo 
dsst.nre l'ammiraz'one di lu'gsuno, per 
poco oho »' abbia viaggiato un poco ' 
più in la dall' uscio di casa, Special­
mente quei fusti di colonne e quel ca­
pitelli d'ordine jonico sono di una ele­
ganza di lavoro e di una Unitezza ve­
ramente Inaaperablli I Palladio, SanBO-
vino, Bramante, e anche il povero Prn-
sani, 80 tornasî era in vita passando 
Innanzi a tale lavora, come si eentìreb-
bero..,. piccini I 

Ma tornando all'argomen to, la statua 
dell'lflroe, deve campogglare sulla piazza 
Uberamente, dev' ecsere visibile da tutti 
ì lati, e non ci devono assolutamente 
essere alberi o pianto ohe sieoo à' osta­
cola alla vista del monumento. 

E crediamo che oasi sarà. 
Cn giudico collocato a ri-

p080> Il nostro comprovinciale uob, 
dott. Valentino Farlattl, che fu già da 
tanto tempo giudice del nostra 'Tribu­
nale ed ora in tale qualità trovavasl 
presso quello di Padova, fu collocato a 
riposo col' grado onoriflco di presidente 
e il governo lo volle pure insignito della 
croce di cavaliere della corona d'Italia. 

Circolo A.rti8tlco Udinese. 
Quunto pubblico ierseni al Circolo I Non 
avevo mai veduto una ressa eguale e 
vi basti s.ipera che alle 8 1[2 non c'era 
il pu'i piccolo posticino diiponlbile. Pec­
cato per quelle povere signore che, 
gìnnte un po' in ritardo, dovettero loro 
malgrado trattenersi nelle sale adiacenti 
alla massima ohe, poveretta, anch' essa 
non ne poteva più da! pigia pigia. 

La gentilissima signora co. Brosadola 
Brazzà, pregata 11 per lì, aperse la serata 
con un pezzo per piano. Subito dopo 
quella macia tanto intelligente e tanto 
colta, che è il signor prof. Dal Puppo, 
preluse all' azione gpiritico-mlmo-fanta-
stica, con un dlscoiso d'oocagione, fa­
cendoci una volta di più gustare quello 
spirito scelto, flne, arguto che oontrad-
distingne l'egregio giovane, tanto spi­
gliato quanto erudito confereoziere. Fra 
il linguaggio universale del prof. Del 
Puppo e la pantomima, un pezzo per 
piano : La sinfunia del Guglielmo Tali! 
Eseouziono ottima, applausi molti agli 
egregi esecutori signori cav. dott. "To-
niolo e V. Gonella. 

Noto, come dovere di cronista, ohe 
il signor cav. Tonlolo dott, Giuseppe è 
una nuova conquista fatta dalla tanto 
zelante e benemerita Direzione del Cir­
colo, che davvero va segnalata alla ri­
conoscenza dei soci per I' attività od il 
buon gusto che dimostra. E veniamo 
alla great attraction. 

La pantomima (ombre chlnesi) com­
posta espressamente dall' Ing, Campluti, 
autore ed attore, ad un tempo, musi­
cata dal bravo giovane sig. Sigurini, 
con due sole prove non poteva riuscir 
meglio, e francamente asserisco ohe ad 
Udine uno spettacolo slmile non s' era 
mai gustato e, credo, neanche ideato. 
Concetta, azione, musica, tutto in com­
plesso origioale, di ottimo gusto, di 
studio paziente ed ingegnoso d'immu-
ginntiv» feconda quanto artistica I 

Non intendo aerto di rappresentare 
il gusto di tnttì i soci, ma non credo 
di essere lontano dal vero asserendo, 
che trattenimenti come quello di ieri 
sera, ben di rado sono altrettanto gra­
diti, e sinceramente sento di dovermi 
congratulare con tutta effusione coi-
r egregio ing. Campluti cho tanto gen­
tilmente e disinteressatamente aderisce 
ai desideri! della Direzione del Circolo. 
Nell'azione spiritica, stupenda quella 
figura di don Basilio, leggi m.° Cuoghi. 

A programma finito alcuni soci otten­
nero dall' on. Presidente la concessione 
di alcuni giri di ballo, e cosi senza sa­
perlo si fecero venire le 11. X. 

Conferenze per la semina 
de l ft'umcnto. Nel giorno di sa­
bato, 14 corrente, a nei primi giorni 
della settimana ventura, sia di mattina 
che dopo il mezzogiorno si farà la se­
mina del frumento presso i poderi d'i-
struziono, presso Udine, S. Osvaldo. 

In tale circostanza si farà uso delle 
macchine seminatrice Sack a righe, 
Eckert a spaglio e del copriseme Gckert. 
Sì farà pure di confronto la semina nel 
modo comune semplice e nel modo co­
mune modificate. 

Per altri schiarimenti rivolgersi alla 
Direzione della R. Stazione agraria 
presso r Istituto tecnico. 

Massimiliano Callegarl. 
Come abbiamo jer l'altro annunciato, lo 
stato dì salute del chiarissima professare 
è dei più disperati. 

E pur troppo oggi leggiamo nel fiac-
chiglione queste righe : 

« Forse forse, mentre noi scriviamo 
agitatisslmi questa righe, egli ha reso 
il suo tributo ultimo alla natura». 

Concorso per InatQatorl. 
All'intento di promuovere e facilitare la 
applicazione dei rimodi in soluzione, in 
poWore 0 in mescolanze, contro le crit­
togame egli insetti parassiti delle piante 
coltivate, e specialmente l'uso del latte 
di calce contro la perouospora delio viti, 

il ministro d'agricoltura ha bandito un 
concorsa intorn-.zionnle a premi, per 
trombe o Btrnmenti d'inafSamento di 
Irrorazione e di polverizzazione. 

I premi sono: una medaglia con lire 
600, tre medaglie d'argento con I. 150 
ciuicnna, cinque medaglie di bronzo. 
Inoltre il ministero d'agricoltura farà 
acquisti par I. 1000, degli strumenti 
premiati, da distribuirsi depositi gover­
nativi di macchine agrarie, alle scuola 
pratioba e speciali d'agricoltura. 

Le domande d'ammissione, con una 
breve descrizione dovraoi.o essere indi­
rizzate alla direziona della regia scuola 
di viticoltura ed enologia di Collegllano 
non più tardi del 22 febbraio 1886. 
lìlsse conterranno altresì il prezzo di 
ciascun oggetto che vien messo a con­
corso. 

I • costruttori nazionali ed esleri, o i 
loro rappresentanti, dovranno presenterò 
le macchiue poste in concoTao al podere 
di esercitazioni della regia scuola sud­
detta pel 1 marzo 1886. 

Nel giorno ì) marzo e seguenti avranno 
luogo le prove e gli esperimenti di con­
fronta, a cui potranno assistere proprie­
tari e vitlcultorl. 

I biglietti di andata e ri­
torno, trasmissibili. Contro l'u­
sanza seguita So qui in Italia ed in 
Francia, una Corte d'appallo in Ger­
mania ha determinato, che i bigliatll di 
ferrovia sono da ritenersi come' titoli 
al portatore, e ohe quindi non si può 
far distinzione, fra colui che ha preso 
il biglietto d'andata e ritorno ed un'altro 
qualunque che si fa cedere il biglietto 
dì ritorno e ae ne giova. Che neppure 
toglie questa carattere al biglietto, l'ap­
plicazione dell'avviso : Non si può ce­
dere. 

Quella sentenza ò avvalorata dalla ra­
gione che non si reca con quell'uso alcun 
danno all'amministrazione delle ferrovie, 
Essa ha venduto il diritto di occupare 
un posto, poco deve importarle che chi 
l'occupa si chiami Tizio invece di Sem­
pronio. 

Ci pare che in Germania siano più 
avanti di noi I 

Vacllltazloni ferroviarie. 
Sulle {erroviu della rote Adriatica, come 
su quella del Mediterraneo e dalla Si­
cilia, verranno concessa le consaete fa­
cilitazioni pei viaggi dei rappresentanti 
di società ginnastiche italiaiie, i quali 
si recheranno a Modena per il Congresso 
delle società stesse che avrà luogo io 
quella città il 15 corr. 

Uguali ribassi saranno pure accordati 
in occasione dal congresso che terrà fra 
giorni a Bologna, l'Associaziona Nazio­
nale dei mugnai, nonché par la mostra 
del bestiame suino, bovino, ovino, e di gal­
linacci che avràluogo fra breve a Torino. 

]Vuovo boxaselo da seta. Certo 
dottar Guzmau di San Salvador ha sco­
perto, or non è molto, una nuova specie 
di bachi da seta. Mentre girava par lo 
Cordigliere In cerca di antichità, egli 
notò degli strani oggetti ohe erano ap­
pesi agli alberi e che aesomlgllavano a 
borse per danaro, Esaminandoli atten­
tamente, vide che non erano altro che 
bozzoli da seta, il cui filo era molto 
morbido, elastico ed assai tenace. Il dot­
tor Guzman si diresaè al dipartimento 
agricolo dogli Stati Uniti, che gli fornì 
tutto il materiale per filare la seta e 
per aggomitolare il filo dei bozzoli. Egli 
dopo avere innaspato la seta ne mandò 
un campione a San Salvador con una 
memoria. In questa egli descrisse boz­
zoli, che hanno dal 30 1|2 ai 76 centi­
metri (da 12 a 80 pollici] di lunghezza, 
e che si trovano sopra gli alberi ap­
partenenti alla famiglia dei tecoma si-
deraxilum. Essi sono assai ricchi di 
seta; generalmente quando sono luoghi 
duo piedi danno un prodotto che è u-
guale alla sata asiatica e che costa meno 
di quest'ultima. 

II Congresso di S. Salvador, tenendo 
conto dell' utilità della scoperta, ha ac­
cordato al dott. Guzman la privativa 
per clnquant' anni di produrre questa 
sata, più una gratificazione, lì! certo che 
gli Stati Uniti d'America faranno espe­
rimenti con questo curioso baco da sata. 
I giornali messicani domandano poi che 
si facciano dulie ricerche nella foreste 
del Messico, giacché suppongonn che 
questo baco vi si troverà. I più stimati 
giornali americani concludono col pre­
vedere che questo baco renderà l'Ame­
rica Indipendente dal vecchiq mondo e 
che col volgere del tempo s.trà anche 
trasportato in Europa, 

P r o g r a m m a dei pozzi musicali 
che la Banda del 40° fanteria eseguirà 
domani dalle ore 13 liS alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Mdrcia t Un saluto a 

Dresda » Strauss 
2. Polka « La Biondina > Melchiorre 
3. Duettlno Fin ile « La Ve­

stala Mercedante 
4. Cantone « Crispino e la 

Comare » Ricci 
B, Atto secondo <s Donna 

Inanità > Snppé 
1. Mazurka « L'Harem • Vallante 

Vcatro Minerva. Anche ieri 
ser i il Teatro ora abbastanza affollato, 
tenuto poi calcolo del trattenimento cho 
davaai al Circolo Artistico. Il Boccaccio 
fu a miirito dal bravi artisti dell» Com­
pagnia, applaudito, come di solito. 

Questa sera a ^domani mei, ancora 
fioccacelo con il nuovo ballo l'Mpresario 
e la Ballerina. 

Lunedì, prima rappresentazione del­
l'operetta Le campane di Cornevilte, 

S a l a Cecch in i . Domani, 1& corr. 
alle ore 6 e mazza poni., alla sala Cec­
chini avrà luogo una tasta da ballo. 

Biglietto d'ingresso cent. 26; pel* 
ogni danza cent, 26. Le donne avranno 
libero r ingresso. 

Chiusura d'esercizio. Ieri 
sera allo ore 9 a mazza gli agenti di 
Pubblica Sicurezza fecero chiudere 1' o-
sercizio di vendita di vino e liquori io 
via Qemona N. 00 condotto da Travis-in 
Maria perché non munita di licenza es­
sendole stata ritirata dalla Questura. 

Oaxaetfa del Contadino, i{-
/ustrazione «(̂ ricofa, il più diffuso giornale 
popolare di agricoltura pratica, esca 3 
volte al mese in Acqui (Piemonte) In 8 
grandi pagine a 2 colonne con numerose 
incisioni ( oltre l O O all' anno ) e con 
scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 3 all' anno. 

L'ultimo numero contiene: 
Per r impianto di nuovi alberi — 

Distribuzione di semi nall' autunno 1886 
— Come si può trar partito dai vlnao-
cioli — Le migliori lettiere jier cavalli 
— A ohi compera cavalli •— Il concima 
umano ( con ili. ) — Conservazione delle 
viiiaocie — Come si fanno i pagliai 
( con 8 ili. ) — Erba medica — Il van­
taggia di anticipare la semina del grano 
— A colora che hanno vivai di viti 
americane — Al consiglio d'agricoltura 
— Abbondanza d' uva — Vacche sviz-
zero — Perequazione foniJlMia — Ca­
talogo dei produttori nazionali — Nuove 
bozzolo (la seta — Gli addetti agrari 
presso le ambasciata francesi — Le 
urine umane — Il bastiam» in Francia 
— Congresso ouzionala viticolo a Bor­
deaux — Per lettiera agli anima!' —. 
Farina di paglia — Un nuovo arnese 
per eseguire le sarchiature — Libri in 
dono — Cataloghi — Notizie — An­
nunzi. 

Saggi jjiratif a richiesta. 

S a più di OO anni r Acqua 
Aiiaterii.a per la bocca del Popp venne 
ripetuiamanla prescritta dalla prime au­
torità mediche fra le quali il compianto 
prof. Oppolzar e il prof. Brasche dal­
l' i. r. Clinica ed anche adesso il prof, 
dottor Sohnitzler ' contro le malattie 
d'ella bocca, gola, palato, nonché delia 
gengiva. — L'acqua Anaterina por la 
bocca del dott. J. G. Popp, i. r. denti­
sta di Corte a Vienna, depositi in tutte 
lo fannaole e profumerie di Udine, ò 
divenuta quindi per tutti quelli ohe 
r adoperano un rimedio sicuro nonché 
un preservatiTo. Indispensabile e lo po­
trebbe diventare per chiunque avesse 
bisogno di curare qualche malattia .della 
bocca, della gola, dei denti. Nello stesso 
tempo si prega di essera attenti alla 
contraffazioni corrotte e nocive dell'Ac­
qua Anaterina del Popp, che al Bolito 
fanno sfigurare il medico curante, per­
ciò vi avverto ohe ogni boccetta erigi-, 
naie porta sul collo una marca di fab­
brica registrata coma segno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò é quindi giustificata la fama 
a la grande diffusione di questo rime­
dio che ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, os­
sia in tutta l'Europa, e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
stando dei nuovi. 

Si prenda anche in cosiderazjone la 
rinomata « Pasta Anaterina per i denti 
e la polvaro « odontalgica vegetale del 
dott. J. Q. Popp » i. r. dentista di 
Corte in Vionna, perché sono pura ri­
medi preferiti e provati per tenere i 
danti puliti. 

In Trilsunale 
Processo della 'Banca Te» 

neta alle Assise di Padova. 
Finalmente il giurì si 6 costituito. La 
aula é affollata, Al banco della difesa 
siedono ancha gli on. Giuriati o Vil-
lanova — Orispi arriverà probabìlmenta 
il giorno 16. 

Alle ora 1 I' usciere dichiara aparta 
ì' udienza e proclama la causa. Il pre­
sidente interroga gì' imputati sulle loro 
generalità. 

Il presidente ordina la lettura per di­
steso della sentenza di rinvio, e dell'atto 
d'accusa, 

A questo punto 1' avv. Erizzo dichiara 
esser sua intenzione di sollevare un in­
cidente sulla costituzione della Parte 
civile, eh' egli crede illegala — ma ri­
mette l'incidente a finita Iattura della 

sentenza di rinvio e dell'atto d'accusa, 
perché da tali documenti risulteranno 
argomenti atti ad appoggiare la sua ec­
cezione. 

])7ote agricole 
XiO latato delle Campagne. 

( Terza decade di ollobre ) 
La temperatura media decadica fu in 

generale di circa V sotto-normale, Il 
minimo termometrico decadico ebbe 
luogo nel SO o 31 sotto l'influenza dei 
venti del quarto quadrante, mentre il 
massimo sì verificò nel 25 22 sotto l'in-
fiuenza dei vanti meridionali, dotermì-
nati gli unì e gli altri dalla posizione 
del centro della depressione accennata. 
La temperatura più b.isaa venne os­
servata a BelluDO nàà -— S°,6 nel 31 
e la più alta a Palermo eoa 29°,8 
nel 25. 

Veneto. Danni per grandina nelle pro­
vincia di Rovigo e specialmense di Bel­
luno. Le copiose pioggia hanno danneg­
giato i pascoli ed il oinquautino od im­
pedirono inoltre 1 lavori campestri spe­
cialmente la semina dal frumento. 

Lamtiariia. Le pioggia impedirono là 
ultime seminò del frumento;' qualche 
danno per grandina presso Bergamo. 

Piemonte. Il frumento é già nato quasi 
ovunque ed ha .un bellissimo aspetto. 
Continua la raccolta delle castagne, 

Lifjwia., Abbondante il raccolto delle 
castagne e dei chinotti. La pioggie di­
rotte, oltre ai danni materiali per stra­
ripamenti, frana, ecc., recano nocumento 
alle campagne per il prolungato cltardo 
dai lavori campestri, 

i!milia,'ll frumento é quasi seminato 
dappeituto. Le pioggie giovarono gene­
ralmente alla sua germinazione, la quale 
presenta dovunque un beliiasimo aspetto. 
Pascoli in buone condizioni, 

Marche ed Umbria. La semina dal 
frumento é quasi dovunque al termine ; 
quello già niito presenta generalments 
un ball' aspetto. Si' lamentano det par 
Tassiti nelle ulive. 

Toscana, La ulive pare debbano darà 
un buon raccolto, sebbene qua e jà at­
taccate dal parassiti. Le pioggia pro­
lungata impedirono la contlnuazioue 
della semina dal frumento. 

Lazio. Nelle paludi di Tarraclna con-
tiuua^ancora la raccolta del mais.Pro­
segue la, semina del frumento; quella 
già nato ha un beli' aspotio. 

Regione Meridionale Adriatica. Si é 
prossimi al raccolto delle ulive; para 
che il prodotto sia soddisfi)ceuta, Il 
terreno nuli' Abruzzo e Molise é favo-
ravulistiiino alla semina dal frumento. 
Nelle Puglie si lamenta l'insistente sic­
cità, la quale ha ridotto i pascoli in una 
stato deplorevole. 

Regione meridionale Mediterranea. Dl-
versai la produzione dell'olivo a seconda 
delle località; nella parte meridionale tut-
tuavla pare che il prodotta ivia soddi-
sficente. Continua il raccolto della ca­
stagne. Le pioggia prolungate impedi­
rono in parte i lavori campestri. Il 
frumento seminato ha 'germogliato. 

Stcìiia. Si raccolgono le ulive con 
prodotto soddisfacente. La pioggia ca­
duta, sebbene nella parte meridionale 
nou sufflcaute al bisogno, é tornata fa­
vorevolissima alla campagna. Sì sta sa-
minando il grano, come pura i pisallL 
e lo fave. 

Sardegna. Si preparano i terreni per 
le prossime semine. Si raccolgono le 

'-Aiepilogia. Lo pioggia cadute in di­
versa regioni, specialmente doli* alla e 
media Italia, furono soverchie, ne ven­
nero impediti i lavóri oampnstrl, ed in 
qualche località si ebbero a lamentare 
danni p«r straripamenti, Nel Sud in­
vece la pioggia tornò utilissima a quelle 
campagne; in qualche zona inoltre, come 
nelle Puglie e nella patte meridionale 
della Sardegna, non bastò ai bisogni; 
nella Puglie poi si lamenta addirittura 
la sancita, in modo speciale- pei pascoli-
Nel Nord il frumento é quasi dovun­
que stato seminato; nel Sud Invece la 
Semina é iu ritardo ; la gi.'rminazione 
in goni>rale non lascia nulla a deside­
rare. Le ulive, sebbene attaccate qua a 
là dai parassiti, daranno un buon rac­
colto. Abbondanti le castagne. Qualche 
danno per grandine in provincia di 
Btìlluuo, 

Jk coloro che hanno vivai 
di viti americane. Obi possieda 
e coltiva un vivalo collo scopo di firne dei 
porta innesti dava procurare d'ottener» 
dalla sue piante tralci d'una grossezza, 
sufficiente. Nel Baaioulais, una delle due. 
regioni viticole della Francia ove l'iu-
uesto é più esteso, l'esperienza di più 
anni ha dimostrata ohe le talee di viti 
amarioaiie destinata a servire da sog­
getto non possono essere vantaggiosa-
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mente impiegata ss non hanao almeno 
un diametro di sei millimetri. Coti talsa 
più sottili l'Innesto è p:à difficile, e più 
incerto il rappigliamento, sopra un sog­
getto malattiaoiu. UOQ si può ottenere 
ohe un tronco di vite poco vigoroso. 

Ne! Lionese si respingooo per questo 
tutto la talee che non hanno quella 
groeseisza : Della Liuguadoca e nella 
Provenza, ove si fanno per lo più in­
nesti sul sito (<i non.al tavolo) si è meno 
ditfiuili sella sfietù' dal soggetto, e'si 
utiliszano quindi le piccole brlndille di 
cinque e anche di quattro, e tre mt-
linietri di diametro. Queste talee, si dico, 
dopa un anno raggiungono i cinque, sei 
0 più millimetri e sono buone por l'in-
ni>8to sul sito. Ma nelle regioni ove l'in-
aosto si fa al tavolo,, non si può pro­
fittare di taltie cosi sottili. 

Nulla VI ha di più semplice che l'ot­
tenere dai ceppi americani dalle talee 
di sufficiente grossezza senza brindine 
inniili. iiasia cimare con cura tutte le 
viti che si' destinano a dar talee, e non 
lasciare su ogni piede altro che 1 getti 
migliori allo scopo di farli bene svilup­
pare e ottenerne buoni tralci. Questo 
processo diede sempre buoni risultati a-
quelli che lo adottarono. 

V a r i u n d i i t A g l l a . Il caso portò 
un mugnaio delU C6te d'Or a scoprire 
il mezzo di convertir la paglia in fa-
riori d'ottima qualità. Fu il sig. Maitre, 
il fondatore dello stabilimento d'ogricol-
tnra di ViloSa presso Chatillon, il primo 
a proporlo. In seguito egli ha trovato 
che non solo la paglia di qualsivoglia 
grano può ridursi in farina, ma ohe il 
fieno e gli steli del trifoglio, dell'erba 
medica e della lupinella sono parimenti 
riducibili. 

Massime e sentenze 
L'interessa che dirige gli uomini da 

un polo all' altro 6 un linguaggio che 
«S9i apprendono seur.a grammatica, 

Napoleone / . 

La rlcohosoenza nella maggior parte 
degli uomini non è che: il- desiderio vi­
vissimo di ottener nuovi favori. 

la Roehefaueaùld, 

V uomo è stato dipinto « un animale 
ragionevole » da Aristotile ; un « ani­
male politicoJ> da Platone; un «ani­
male risibile» da Dante; un «animalo 
perfettìbile » da Varchi e RoraagnOsì, 

Boerbnse lo hn ohiaraato < fango la­
vorato dalla mano di Dio » e xtn nostro 
amico « un bipede implume che legge 
i giornali. » (!) 

Uota allegra 
Al teatro: 
— Signoro, — diae la donna che af­

fitta binoccoli — mi deve due lire pel 
binoccolo che ha tenuto durante la se-
lata. 

— Due lire? risponde l'altro— Non 
è caro in' parola d'onore. 

E se ne va intascando il binoccolo. 

In una trattoria : 
Un avventore dopo aver mangiato e 

pagato I) conto, chiama in disparta il 
padrone della trattoria e gli domanda 
in segretezza : 

— Scusate, signore, In mia indiscre­
zione: dove andate voi quando avete 
voglia di pranzar bene ? 

Sciarada 
Commessa fu del popolo 
La oura a te, o seiiondol . 
Ragion ne dovrai rendere 
A chi creava 11 mondo. 
Se tu sarai colpevole 
Pagar duvrî i ii prtmier, 
Né, se pel tuo reato 
Sarai da Dio dannato 
Ti gioveran sul feretro 
Funebri faci, o intier. 

Spiegazione della Sr,iaradà precodenle 
XieU«-re 

Uotmario 
La convocazione del Senato. 

Roma IS. hi Gaz'iMa. Ufficiale pub­
blica il decreto che convoca il Senato 
il 2S novembre. 

Il primo progetto, posto all'ordine del 
giorno, è quello iu favore della marina 
mercantile. 

Per ora no. 
L'ex-prefetto Casalis .non aasumeri 

per ora la direzione della aicurezza pub-
pubblica. Egli andrà a passare alcune set­
timane nella sua villa d> Monte Corio-
lano nelle Marche. 

^rrjt>i e patteme. 

È tornata ila Napoli II ministro Ma­
gnani, 

& tornato da Parigi 11 oomm. Ellena 
uno dei negoziatori della oonvencione 
monetaria. < . 

Domani Ellena a Magliani avranno 
una conferenza sull'«mn(Iit«s finanziario. 

Q giunto Costa oliavo avvocato ge­
nerale erariale. Confai 1 con Maròbiorì 
segretario generalo alle finanze. 

-Nella.prossima settimana arriveranno 
à Roma Mufiel ministro a Bruxelles, e 
Migra nuovo ambasciatore a Vienna. 

I reali di nlorno, 
£! fissato il giorno dell'arrivo del Reali 

a Roma, Sarà 1» vigilia dell'apertura 
della Camera. 

L'ìspellorato delle ferrovie, 
La Qazsella UJficiale pubblica il du-

cretO'Cfae istituisce l'ispettorato gene­
rale ferroviario, e che sopprimo il cun-
sigllo delle strado ferrate e la direzione 

f;enerale delle ferrovie al ministra doi 
avori pubblici. 

l medici iinliani in Àfriea-
V Italia Mutare conferma U notizia 

che Riis Alul», il noto condottiero del 
Negus di Abissinia, rimandò i nostri mo­
dici militari desiderati per la cura di 
una feiita riportata nella battaglia di 
Kufflt. 

É vero anche oho Ras Alula fece que­
st'atto, perchè messo in irritazione dal­
l'accoglienza fatta a Massaua al capo 
degli Eabab ohe furono e forse sono an­
cora amici doi ribelli del Sudan. 

Ma non è vero, conclude l'ilalia Aft-
tilare, che abbia trattato i nostri medici 
aspramente; anzi li ha fatti scortare 
luogo tutto il viaggio di ritorno. ' 

L'arresto di' un assassino, 
E' stato arrestato a Sant'Arcangeli) 

di Romagna certo Renzi che fu già de­
viatore alla ferrovie e che è stato li-
conziato da quel servizio per replicati 
furti commessi, 

Sgli'è uno dei sospettati autori del­
l'assassinio del bagagliere Guidi sul treno 
presso Benevento. -

Oli si trovarono In casa molti oggetti 
d'oro. (I Renzi Cu mundato subito a Be­
nevento. Si dice ohe al momento dal­
l'arresto abbia tentata suicidarsi. 

Colloqui fra diplomatici. 

Oggi Robillant s'intrattenne di nuovo 
con gli ambasciatori Oecrais e Ludolf. 

Per la conferenza sanitaria. 
• E! probabile ohe non si convochi più 
a Roma la conferenza sanitaria. Invece 
si inlzieruono trattative coi governi por 
concordare opportune misure nei casi 
d'epidemia. 

£sposi:ione /inanztart'ti, 
É probabile che Magliaoi faccia nella 

prima metà' di dicambre la sua esposi-
nione finanziarla. 

Depretis Ponzio Pilato 

FanfMa dice che ad alcuni deputati, 
i quali gli raccomandarono la perequa­
zione, Depretis rispose che nop ai op­
porrà alla discussione del progetto qua­
lora la Camera cosi deliberasse. Ed è 
iu questo modo che il Vecchio si lave­
rebbe le mani.' 

' ho scioglimento della Cameira. 
La Tribuna raccoglie la voce sparsa 

nelle sfero ufficiose, che verrà sciolta 
Is Camera nella prima metà di gennaio. 
Perciò appunto fu chiamato a' Roma 
Casalis. 

II famoso omnibus. 

Lo stesso giornale asserisce ohe l'^tn-
nibus non colpirà il petrolio, oggetto di 
consumo di prima necessità. Si aumen­
terà di due centesimi il prezzo del vir­
ginia 0 dei tabacchi trinciati. 

Si renderanno poi più rigorose le di­
sposizioni sulla tassa del registro. 

Governo birra. 
Si dice che verraono espulsi dall' U-

uiversità di Genova gli studenti che ri­
fiatarono di sciogliere II loro Circolo 
radicale protestando contro nuovi rego­
lamenti. 

Fanfaluche 
Fanfulla ha : . 
Dicesi che Zmardelli si stabilirà a 

Torino ritirandosi dalla vita politica. 

Cairoli a Bologna. 
Telegrafano da Bologna : 
Cairoli passò stamane per Bologna. 

Fu ricevuto alla stazione da Magni a 
Mareschalchi. Promise al Comitato della 
Progressista di intervenire il 22 corr. 
al discorso di Biocarini. Nel pomerig­
gio ripartirà per Belgirate. 

Le sospensioni di Satani. 
Aldi, pretore a Serra di Falco, 

venne sospeso per un trimestre; Belen-
chi, pretoro a Grunaldi sospeso per 16 
giorni; il segretaria della procura di 

Modica sospeso per un fmese perchè 
cootinuò illegamente la detenzione di 
un imputato ; il cancelliere del tribu­
nale di Rossano sospeso per 16 giorni 
per mancanza di rispetto ai superiori. 

Per Sbarbaro. 
lersera l'altro negli uffici del giornale 

il Cittadino di Savona si ^ adunato un 
comitato per la difesa di Sbarbaro col-
l'intervento dei presidenti delle associa­
zioni liberali. 

Fa deliberata una sottoscrizióne per 
una protesta' nazionale. 

Si calcola sull'appoggio del giornali­
smo e delle associazioni. 

Il cousigliodireiiivuèriuscitocompotto 
dell'avv. Mattiauda, difensore di Pietro 
Sbarbaro, di Bortolotto, di Lotterò, di 
Meirocoo, direttore della Banca popolare 
e del caasiore. 

Altri C'ildeggiano la proposta che uno 
dei quattro deputati del collegio lasci 
un posto vacante allo Sbarbaro. 

Se ciò si ottenesse si ritiene la sua 
elezione assicurata. 

Telegrammi 
n a n g o o n 13. Il proclama di Tliibo 

dlcei 
Gl'inglesi, avendo fitte alla Birma­

nia proposte assurda inaccettabili, vi 
sarà la guerra. Intima ni birmani di 
battersi per la patria e In religione. 
Il risultata sarà la vittoria. Oli stra­
nieri non devono molestarsi io questo 
momento; sarà permesso di ucciderli 
soltanto dopoché gli invasori marcie-
ranno verso la frontiera. 

Molli europei lasciano Mundalay. 11 
coiisole italiano vi resta per ora. 

C a i r o 13. Dicesi sia avvenuto uno 
scontro fra gl'inglesi a i mabdisti. La 
stampa è molto preoccupata per l'avan-
zarzi dei ribelli. 

P e v K a g n o 12. La Turchia proibì 
l'esportazione di grani dall'Albania, in 
seguito agli armamenti del Montenegro, 
Il concentrameuto delle truppe conti­
nua a Scutari. 

C o s t a n t i n o i t o i I 13. Nella seduta 
di ieri dalla Conferenza, La Porla pre­
sentò le sue proposte pel ristabilimento 
dello s(a(u quo ante in tiamelìa. I pie-
niponti'ziari d'Inghilterra e di Francia, 
mancando d'istruzioni sufficienti, la 
deliberazione fu rinviata alla prossima 
seduta. 

S o f i a 13, I soldati serbi passarono 
la frontiera presso Rakil, ma poi si ri­
tirarono heciando presso la frontiera 
gli avuoposti. 

X i o n d r a 13. Lo Standard ha da 
Nisch : 11 consiglio di gabinetto, sotto 
la presidenza del Re, deciderà della 
questione della paca e della guerra. I 
capi militari insistono che si avanzi 
subita, perchè presto i passi delle inoB-
tagne saranno bloccati dalle neve. 

Telegrammi da Oastai.tinopoll dicono 
che lo scacco della Conferenza è inevi­
tabile, 

V i l i | l I » o p o l t 18, Credasi si con­
vocherà presto l'Assemblea nazionale. 
La (Bulgaria dp| sud vi sarà rappresen­
tata da 90 membri die i sindaci sce­
glieranno fra loro. 

" V i e n n a 18. La notizia dei giornali 
inglnsi di pretesi concentraineoti dì 
truppe austriache nell' Erzegovina è uf­
ficiosamente smentita. 

S o Q a 13. I giornnll rupsl sono male 
infoi-mati, pubblicando che il principe 
ha pronunziato parole offensive per gli 
uffioiali russi, e che abbia consegnato 
a Lnscelies un tn<!mi)randu»i sugli in­
trighi russi in Bulgoria. Qneste notizie 
sono infondate. 

ileiorialedelpi^ 
;vAnnnnaHegalli'Il Fogiio peripJ 

dico dell'I 1 novembre N.: 63 contiene ; 

— Nel-giórno 27 corr. alle ore 12 
merid. presso lai Prefettura di Udine, 
scade;li'tejjoiinèi utile;;par;'presentare/ 
r,Ofl!arta,;i).|n inferiore al Centesimo per 
1'oppalto;delle opera e provviste occor­
renti alla sistetnaziona di un tratto, dì 
strada ai lati del torrente Tagliamene 
tuzzo, iu'&o'i; la stfada .nazionale |B\ ,p-
soppoje;»;,.• Daniele;- ;,-;V' • X$Jk}^ 

— Il sig. Dorigo cav.-Isidoro, quale 
tutore, ha-: accettati l'eredità abbau-, 
donata da Dorigo Alessandro, per conto 
a, noiriirtères^e -dai* minoH figlililel d^ 
fumo, ••;;•;••• :.*.;;U,; •-: . ;•• • ss;',;'-" , •;» 

3!»/Ierca,'ti d j . O ì t t à , 

Udine, 14 novembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare iu macchina. 

Granaglie. 

Granturco oom. n, da L, 9.— a 10,30 

Oiallono cola. n. . „ „ 10.50 
Frumento-n , 16.75 
Cinquantino n 7.50 
Sorgorosso , , „ „ 5.10 
Pignoletton „ 12.50 

Foraggi e oombiittlbili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I qual. da L. 5.80 
» » ,11 » n. „ 4 3 0 
» Gassai » v. „ 5,— 

. » » n » n. „ 4,—* 
Paglia da lettiera n. „ 3.70 

(Compreso il dazio). 
Leena (Tagliate da L. 2,40 
'^'S"» (In stanga „ „ a.20 
Carbone <{,«"*»" -• " 8.60 

(II » „ „ 6,40 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 
Polli d'India m —.76 

» f. . „ „ —.90 
Oohe vivo . . , , „ „ —,70 
Oeha morte , . . „ „ —,— 
Onllina „ „ l . _ 
Anitre l . _ 
Capponi 1,80 

Uova e Burro, 
Uova al cento , . da L. 9.—• 
Burro.fresco, dal p. „ ,, 1,65 

» ' » m, „ „ 2,— 

„ 11.80 , 
., 1 7 , -
„ 8.25 
„ 5.60 

a G,~ 
„ 4.70 
„ 640 
„ 4.50 
„ 8.85 

2.55 
2,35 
7,10 
5,75 

a 1,30' 
„ —.80 
„ 1.05 
„ - .75 

',', l'io 
„ 1.10 
„ 1.36 

a 9.40 
„ 1.70 
„ 2,16 

DB8IPACCI n i BORSA 

VENEZIA, 13. 
Bendila Ital. 1 gennaio da D3.98 a 94,03 — 

l loglio 06 10 a 95.29. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta (la i—.— 
» —.— Banca di' Credito Veneto, ~.— a 
- .— Società CoBtrozìonl Vaneta —.— a —. 
Cotoniselo Veneziano - -.— a ~ .— Obtillg. 
l'restito Venezia a premi ~ . ~ a •-.—. 

Catnbl. 
Olanda se. 2 1(2 da— Genaania4 — da 12Ì.65 

a 123 10 0 da 193.00 a 12a.ió Francia a da 
100.2B a 100.50. Belgio 3 da —.— a —.— 
Ltinilr» a da 26.16 a 25.20. Svizzeni 1 100.10 
« 100.80 e da —.--• a —.—, Vienna-Trieste 
4 da 201.25 a 203,7ri. e da —.— a —.— 

raluie. 
Feo! da 20 franchi da —.— « — .—; Ban-

eoBote >uttTÌa<ìbe da 201.50 a 302.7(8 
Seotito, 

Banca Nonionale 5 — Banco disNapolì 6 — 
Banca Venota Banca di Crad. Von. — 

imLANO, 19. 
Rendita Ital. 6 OiO 90.17 a —.42[ Mecid. 

-̂.— a — Camb. Londra 26.17 — a —. 
Francia da 100.43 li2 a M Berlino da 123.85 a 
— 10 Pezzi da 20 fraucbi, 

FIBSINZB, 13. 
Rend. 06.45 —|— Londra 36.16 [— Francia 

10O41. i— M»riil. 709.— Moti. 890.60 

GENOVA, 13. 
Rondita ita'iana Boe mese 96.87 — Banca 

Nazi naie 2210 — rwliio mo i lare 890. — 
PAerìd. 708.- MediteiTance 565 

TORINO, 13,-
Rendita italiana OO.'iB — Mobiliare 890.76 — 

Morid. 70'i.60 Modit. 566. .— Banca Na-
sionale 2213 

ROMA, 13. 
Rendita iuliana 96.1-1)— Banca Qen. Iil3.~ 

BERLINO, 1.1. 
MrblliaTo 161.-- Ansttìsche 137.60 Iiomtwide 

218.60 lulione 95.—. 
• PARIGI, 18. 

Rondata 3 Oio 8i);i7 Bondlt» 5 0(0 108.25— 
Rendita Italiina 96.30 — Loodr» 26.21 i 
Ingloso 100 <13| Itjlia lil— Renj. lorcs 5.21. 

LONDRA, 12. 
Inglese 100 8(8 Italiano 96 3i8 — Spagnnolo 

——; Turco —.— 
VIENNA 18. 

Mobiliare 263.— Lombarde 131 75 Forrovìe 
Auatt. 270.10 Banca Nazionale 866.— Nopo-

leoni d'oio 9.0C li2 CmiAo FubbL 49.S9; Cam­
bio Londra 125.70 Austriaca 82,85 Zeccbint 
imperlali 6.91. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 11. 

Rendita italiana t-' >°"I' B6,10 
Napoleoni d'oro ~.— , 

VIENNA U, 
Rondit» «nitrisca 'c>rta) S9.1S Id. anatr. («rg.) 
82.86 Id. anit. 109.10 loro) Londra 125.60 — 
Nap. 9.93 I - . 

PAKIOUl. 
Chinsara della sera Rend. It. 95.97, 

PropriotA dolla Tipografia M. BARDDSCO. 
BtWATTi ALESSANDRO, gerente resjiom. 

y m i di SPAGNA 
La casa A. S A H Ì V A R K I Ì X Ì I 

di Puorto da Santa Maria (Xér&s) av­
verta la propria clientela che ha affi­
dato la sua rappresentanza por la pro­
vincia del Friuli, ni signori PKFRjLx 
SAJXVA. e WVJU H K O R O , abi­
tanti a Udine in plâ iita del Duomo, ai 
quali i signori committenti vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini in 
fusti ed in bottiglie. 

I vini che spedisce Li casa sono 
X è r e s , F l c u r d ' K s p a g n e , 
m a l a g a , n X a d e r a , SKogea-
t e l l o , P a s s e r e t t a , O p o r t o , 
P e d r o X l i n é n c g , 'f lut lUa d e 
H o l a ed A l i c a n t e o furono pre­
miati con jMLedaslla d ' o r o ella 
esposizioni di 'Vienna, Sivigiia, Loroa, 
Philadelfia, Parigi, Cndicp, Bordeaux e 
Nizza, 

I prezzi sono di tutta conve'iiicnza, ed 
a richiesta vengono spediti gratis cam. 
pioni e prezzi corrent'. 14 

li 
i i | ildlne, Vi» Cavour 

s i trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SOOLARI 
appiirtenenti a quaUiaai scnol», ed ni 

massimo buon mercato. 

il mese di novembre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine, 

Per trattative rivolgersi al 
sig, Fernando Grosser Udine. 

Da vendersi 
attrezzi completi por l u o l l n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattativa all'Ammi-
strazione di questo giornale. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

•«u SD» M. -rm Ma' 
ilci'catovccchio sotto il Iltonte di Pietà 

Completo assortimento articoli di Cancellerìa 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e laeilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PEE2ZI EIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent G 

» ""* >, » . . . . 1A 

grandi 32 „ „ . . . . 9 
i; 64: „ „ . . . . l o 

J5 



IL F R I U L I . 
Le ìnsqmonji d̂ U'Sl̂ tejcD, per 11 Fritdi si ricevono esclusiyamem(̂ ute presso l'jjiLgenjzja Principale di Pubblicità 

K % Òtìieght- Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrasdone ^èì nostro giornale. 

TOBINO ' 
Via Bélleiia 

"n. 'if 

Piatta 

Pkbiscito 

Pifl2jia, 

Quadrivio 

t VSf^fl^^lS C!S'W^9BS5*lHW5'd^^lWBH" 

rRASPORTI GENERALI INTEENAZIONALI 
Servizio Postale fra rifdlla, il Bri e la...I?lat« 

G I U S E P P E COLAJANNI 
KRNOt'A — VIA DELLE FONTAKB 10 — dirimpetto alla Cbiesa di Santa Sabina — CtEINOVA 

Pai;tenze per MONTBVIDEO e BUENOS-AYRIS 

-15 Novembre, vapore S a s i Q - o t t à r d . o -
18. » » ' -A-Toiesinia . 
25 » » B o r 3 a a i d . a 

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 
i>«^ 

18 Novembre, vapore - ^ T s l s s ì a i i e i 
2 Dicembre, •• » Jfeidffiia'' •• 

16 »' » SViAx ia t r a 
30 » » T r i t i o . E ^ l ó r i o 

Si accettano merci e passoggicri per VALPAHAISO — CALLAO con traibordo aMO.NTKVlDKOsai vapori della PACIFIC. 
A datare da Settembre le partenze rpslano fissate ogni 'Mercoledì ad ore 10, ant. 

Oicigecsi per laerci o pas;eggierì ~ GIUSKPPC COLAJANNl ~ Genova, Via Fontana IO, dirimpetta alla Chiesa di Santa Sabina ed ia QOÌNIì Via Af}uUotii 33. 

HXLÈSO 

Foro tìonàparte 
' ' « , H • 

Rinpptto al Teatro 
Dal Verme 

Vid Àguikia 
ti. 33 

VÀKBSE 
[Lombardo) 

Sindaci, Oreste 

^CSarifadShi 

niARCO BARDUSCQ 

• • Marc'&toveciJliro"''' " 
D E P Ò S I T O , 

cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni,ge­
nero a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno, 

'"' ' Via Prefettura 

PREMIi|i,T.A'FABBRICA 
liste USO oro e fintò 
loglio per cornici e tap-
pezlzari^' a '^^(i^zrXM: 
f a b b r i c a . Còrmcv dt. 
ogni gétlftje e"'l '̂'̂ bri in 
legno intagliati ed in 
carta) pesta, dorati in 
fino. • 

flfSf 

.Via Daniele Manin 
'' TIPOGRAI^IA 
•pditrj,òe, • d;el giornale 
politico - quotidiano 11' 
•ì'.riul.lr, »i stainpano 
opere, "'giornali', opu-
Êicoli, avvisi, registri, 
ecc. con' esattezza e 
'puntualità neir esecu­
zione a p rezz i con» 
vcnlentissloii . 

Stimatiss. sig. Galteani, ' 147 
Farinaiiista a Milano. 

Pieve di Teca, li marko 1884. 
Ho ritardato a darle notitie deUa mia n̂ a-

Sailia per aver voluto aŝ icuî rmi delltf scom-. 
parsa della^stessa, essondo tassato ogni'Me-
norrBcla da oltre quindici giorni. ' 

Il volei elogiare i magici efTetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico' 
fiaerin, è lo stesso come pretèndere lig-
giungere luce al sole e acqua al mare. ; 

Basti il dire cbe mediante la, prescritta 
•cura, qualunque accanita bleMovrAf^ln. 
deve scompaidrie,: che,'in. una, parola, «'moli 
rimedio infallibile d'ogni infoiione d'i malat--
tio segrete interna, 

Accetti dunque le espressioni più sincere, 
della mia gratitudine anche in rapporto al-' 

! l'iunppiiotabilità'. nellWeguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Clnerln e due scatole Porfitt che 
vorrjk spedirmi a mezzo ppcca postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onere di 
dichiararmi della S. V. 111. 

'• ' - ' '• ' Obbligatiss. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Ganeani. 

l'RbìSSO 
LA PREMATA PABBRflA 

M 

ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO 

ftiort iiwrta VcneaBlu 
trovasi un grande'de 
posilo di bocchette per, 
paratoie ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltro commissioni, per 
qualunque lavorò in 
cemento. 

Preiiso la stessa Ditta tro" 
vasi anche no 'grande depo' 
i>ìio di SEulfo raffinato. 

I Di 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEfìATO b l EVIERLUZZO 
c o n i V ; -. i., ,,.,; .; 

IpotQsflti di Calce e Soda. 
JB,tento grato al palato quanto UlaUe. 

'. FoMiede tntto Is vktù doU 'Olio Ctudo di Fegato 
ai Merlnizo, pili quolU degli IpofoBati.; . i 

8uar|sde 
I _uari6oe 

OuarleOQ 
Ouarlaoo 
auariaoa 
Duar|ac0 

a T i s i . . , •• . 
a Anemia. 
a debolezza senerale. 
a Scriifola. 
I Reumatisnno.'.' 
a Toao.o Rafredprl. 
' Racnltiame neifanolulll. 

È lioottata dfti modici, é dì''àdoie e iapore 
Iggmdévolo di faqlla. dig^tìone, ,o la,p9ppo^Mi^ 1 ,̂, 
itomaoM più doUoatt.. 
Fr.r>r>i> d.i et. foyn,,,M'Km - mo^vA-TORK 

Ili itndila (?a lii(l« I« rrintipali r»niacio . ]L S, SD U 
BoU. è S In i n s ù . B flai groultli Sif.A^t^fitxanì eC. ififapoi, 
Ilomtt. Ifapoti ~ Sia. V»iK ' ' ' " "' "-- " mini VillKnl". C Stilano t ffap^Ù. 

lì:. 
PER LA l?ULITUI|A DEI METj^LLI 

M A R C A : H E R R M A N N L U B S Y N S K I . • 

Qiuista pomata e-decisatnentQ il prep&cE t̂o.pìù, of&cqce, .cp%q̂ p, 
od il mono costoso di tatti gli articoli simili, ofTerti al commercio. 
•— lìssfi' ò esenta da qualsinsi"acid6 ' corrosivo e nocivo, e non con­
tiene; che buone od utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
dì tptt« 1Q altre ^hìom (ispt?,'̂ î PomaJ ;̂u^ye?3aIe. pa!^ce,tu1iti;i 
metalli preziosi o comuni ed anche lo zinco. -^•'- - ' • - f-'. 

So ne appiìpa sull'oggeUcL da, p.ulìro ,n̂ ft picQlJaslmq. ptirie, si 
stropiccia fortemente con uh'pèzzo di'lami', stotìa,'*rtane1la'ècc.\ e' 
dopo di avQr dato^una. nuova atropicciatja con unipezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito'apparire un lucido'brillante-suIl'Oggfltto:'.!-̂ " 
La Pomata universulo impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Ì.C ammìnìstra'KÌom delle strado ferrate, le.<CQ'mp̂ g6i9 dì.yapvr,!, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre dì metallo, bottoni, chiodi, 
sperature, valvole,e tubiret-tuttiglj^stàb^^i^qnti injigiinorjile ove.tro-
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono. l'militari a'Dcno la pre­
feriscono ad ogm âltra (̂̂ stjujiâ  -;..,. •- ,. i 

Raccomandò quiridì la ' miV Pomata anche per uso domestico, 
.mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate Un nuì, le quali sî esso ĵ gotengô o ô̂ tanze |iQ(̂ yQ,'Cô e V ĉido 
ossalico. L'imballaggio ,q ,iin ŵ ìftoljj, diU?tti\'!.docorajg.|i;(;o .̂(jl§g^qza, 

Una prova fatta con queatiii Pomata (ìccelleuto,' confermerà meglio 
lo mio assertive che quFdunque ,certilìcatp jli terzi, a lodi ghe ne po­
trebbe fare l'inventore steaso,i ! 1 /.• • '-,"• :, ' "ì •''. ••.•• 

Ogni scatola che non porta la marca dì fabbrica dov'ossero rifiu­
tata come imitazione, o quindi dì niun v̂ ilî i-c. 

Unico deposito {n I3di&e, presso il siguof ITraucOSCO "SSÌ." 
Slittini Vili Puolo Sarpi uumoro 20. ĵ 

?f" 

Non contonKoiio yiiccsiro, oppig nu iiiioi Hidi, pn-nù sono \n uniche paeiì-
gliai«lie non K'̂ 'i'̂ tfiiio In «iinfatioin'.— Ili.Eiisn proprint.i aboitiva se si uaiino 
u] prlnmpjp (!o1 male o pnri'ii) cì'oHcito liiciiro conlro le toss ì incipient i 
(if^tfi'u'dtlon) mnln t t i e Inf ìammator ìe dellii. go la , af te; a fonia ; eoo. 
-^ Si deve coiiijiiinurf! unii .»c!iTola in duo friorni diù grn[t,di, la meta dai, 
pictioU. Per il frviindiRsimo smercio die hanno in tutta Europa vanno sog-
getiti ad inniimoj^evuli fjontnilTazioni perciò 'sì gflraAtìs'coho nolo r[ucllQ che 
BÌ 1.1'ovano i-nvrshiusu in acatoto identiche u| .presenta disegno. Detto sca-
tolu sono avvolte alt'ópuijcolo che iiucompagna tutte le Spocicilìt^ dolio stòsàò' 
Autoi'p- Dott. '(riovANNi MA/ZOMK[ dì Roma dal medeciimo flrnî tO< Sopo 
riayvoUe in carta gialla con marca di fabbbrìca in ftlograna 'o cólfmbisìone 
etìó si trova sul, coperchio dalla stessa scatpla. Si vcnUjinp̂ : in tuttele princi­
pali farmacie del mondo a L."4 ,50 la scatola. — SlspQdisconpjdal :Fab-
briuatoi-e per pacohi poetali ooU'aggiunta di '60 cent. Un pacco fi{ò,cpnte-
nore S4 scatole. ' ! 

Acqua Jerpuginosa Ricosti tuente. ^'7™™:!"^; 
nacij;uist^i-e subitio io iof^e debilitate per lunghe malattlo, anemia, .jierdì,to 
i!i;;!^angùe, indeboliniontì provenienti da qualsiasi causa. — lliattH'ti la vii 
ril]ta^ p6rduta per il troppo abuso, h. i^&O la bottiglia, che basita per 16 
Siìwnì. di, vendo dallo «tesso inventore e fabbricatore Doti, OIOVANHI MAZ-* 
i!()t.iNi di Roma al suo StabiJimtjnto Chim.ìco Via Quattro Fontane 18, od _ in 
tutte Ili buone farmapio. Un pacco {/ostalo'contiene tre bottiglie; si ricevono 
franche per h. 5 j t O . -Sono'confezionato come quello del sciroppo diPariglina, 

Unico deposito in UDINE ; Farmacia Comeiesiatitft — Venezia: 
Farmacia Botner A Fanv̂ acia Realft 'Zampìrom-—^ 'j&c(ì«no ; Farmacia 
Forcolllni — 3>'(ef(e.; Farmacia Prendini. 3 

a prezzi 
N o n più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 
Le tossi si guariscono èoll'uso delle Pillole della 

l̂̂ 'epice, preparate" dai' farmacisti- D o s e r ò e Sanìli' i 
diettò" il Duomo, Udine. """ ' 

ITna scàttoln' vale 4 0 eentesiml. 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 a 

Fartsnzs 
DA UOI.XII 

ore 1.13 ùit, 
, 8.10 aut. 
g 10.20 mi. 
„ la.BOpoia 

ojipfi;, DELLA fimm 
, Ami4«4i 1P&î afii!ft& 'Arr iTl i Farteazi 

A YSNazIA DAVBMSiOAi 
misto orq T.3I «nti aro 4.80 liat, diretto 

onuiibas a 9.48 .BDt, . 6.85 ant. oqnlbiig, 
dlt«tto n' 1.311 P. , • »'11.T«»*- oihnibns 

omslMg „ 6.16'p. I 8.tóp,' diretfo " 
, omi4l^ns » 9.BBtf.. •> S.SO'ii' ouuiibtu 

dirotto , 11.8IJ p. Il B ' " » • itiito 

Anlvi. 
A ODINE 

ore 7.87 ant. 
„ 9,61 ani. 

» 5-52 *• 
, 8.28 p. 
, 18.16 p: 
„ a.SO ant DA UDINS . 

orò 6.50 u t . 
, 7.46 tot 
, 10.80 u t . 
» 4.80 p. 
, ' 8.8B p'. 

. omnil). 
diretto 
oninlD. 
omidb. 
dirètto 

A'iPÓN'riBS'A 
oi;e 8.46 ant. 

, 9 . 4 a . u t 
i, 1.88 y. 
» 7.38,)!,, 
,, 8.8S[,P«,. 

DA PONTEBBA 

oro 6.30 ant. 

, 2.25 p, 

» 9,®,.p.r 

onuilb* 
,. dùretto 

oinaib. 

imi: 

A ITDINE 

oro 9.18 ant. 
, 10.10 ant. 
„ 5.01 p. 

DA D01NB 

oro S.60 «tt . 
. 7.64 ant. 
, 8,46 p.: 
. 8.47 p.. 

oli to 
omnib. 
omnlb.. 
ounlb. 

A THIESTK 
ore 7.B7 ant. 

, ' 11.21 ant. 
, 9.63 p. 
, 12,88 p. 

DA TKiaSTK 

oi« 7.20 ant. 
„ 8.10 ant. 
, '4.60' p. 
n 9 . - P. 

omnib. 
oliitlb.. 

omniljas 
mieto 

A UOINSI 

oro IO.— ant. 
g 12,80 p. 
. 8.08 V.. 
g 1.11. ant. 

VEfiA TELA AU'ARNIGA 
' G ì A I « I U M ^ M [ l , . io'9 

MILANO — Farmacia N- 34, Ottavio Galteani — MILANO 
eoa Labo.̂ jitorio, Chimico iq i'iazza SS. Pietro e Lino, n. 2. 

' Prosòntiamo questo preparato ,dcl nastr9 Laboratorio,dopo una lun^a 
serie di anni di p'roVa' é^end|ine ,ottoq\it(! li.i) pieno àuc'cesso, non che le lodi 
pili' sincere ovunque è etato 'adô e,ra,io',' 'ed,una dìITuslŝ iina von'dita iu,£u-
ropa ed in Americif, ' '̂  •- r . 

Esso non deve'esser confuso con altre specialitt\ che portano'lo «tcaao 
» o n i c che sono IncCBoael e spesso-dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearjito distesa sa tela <ihs' coutien» i principii dell'wvuica naon-
(nna,,piànta nativa dalle jilpi cquosciata tino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principìi aitivi dell'arnica', e ci'si'ilino relicomente riu­
sciti mediante un proocsKÒ a|ieolal)t),ed'u;i npitarufq'iti nos tra 
.c«o|n^ly^ ,fniy,9nzlone .e proprietà . 

Ca nostra'isla vicno talvolta ralsIOoata ed imitata gofTamcnte col 
Tordcraine, 've leno conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
obbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigipni ottenute in molte malàitie come lo at­
testano I m'amCFosli ecrt ineat l ' .ohe pasacdiam». In tutti i dolori 
in generale ed. in particolare nelle lonibaKltln'i noi rca innt l sml d.'o.-
Kial parto nel cò'rpo la guncl | ; lauc.A pronta . Giova.nei idoiarl 
r e n a l i da c o l t e a ne fr l t l e» , nelle ui<kl̂ ,̂ tlLe i\ literni, nei\̂  
l e u e o r r c e , neIr ubbasiianiejnit.a d'|iit<cirl|>, ecc, Serv ,̂,a lenire i 
do lor i fin nrtrlt i i le , éro'niioa} da gotta";'risolve la' callosità, gli 
indurimenti da cicatrici od-ha inoltro molte altre \iti(i applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. l O . f i O al metro, L. A . S Q al mezzo metro, 
• L, .t'JBO fa. scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In, Vedine, Fabris-Angelo, V. Comelli, L. Biasioli, forma, 
eia alla Sirena e Fijippuzzi-Girolami; Oorlz la , Farmacia C' Zanetti, Far-

, macìa' Pontoni; Tr ies te , ' Farmacia' C.ìi!anéttì, G.'Seravallo, Xnra, 
.Farmacia N. An^roNio;, .Tirenta, Giu|!poni .0arlo, Frizzi C.', Sontoni; 
Vencx la , Bòtnor; *Sr»«, Grablovitz j V l u m o , G.'Prodram, Ja-
ckel F.; Wl l^no , Stabilimento C. Erba, via " Marsala n. 3, e sua 

'"SiVècursiile'Gaitoria Vittorio Emanuele n, .72, Caŝ  A. Itfanzoni e Comp. 
via Sala 16; Iloina, via Pietra, 06, e in' tntte le principali Farma-

' ciò del Regno. '' '''" 

qua 
l^lguore s t o n i a t i c o da prendersi solo, all'ac-
od al,Seltz... 
Accresce l'appetito, rinvigo,ris,ce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi, alla FaTm9,qia, EjQgEBQ o.S.AN.Dfil. 

Beiiinet ffestitiitiens Fluid 
L'uso di questo 

flui^^ è cosi .dif-
'̂ftjstìicheriéscòsr-
perflualo^ni rac-" 
comaqdazione.Sa.: 
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo' genere, 
serve it mantene­
re al cavillo là 
forza ed il'corag-

\gia.Gt)0t,al̂ :̂,Yi4e' 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce, l̂o irrigidirsi 
dei ,mepbr^, e 
s'eVvo' specialmen­
te a rlnfor̂ a.ro i 

^ cavalli di antica 
dì fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni rouigati-

[,„qhe, i dolori arti-
' colarì, dopo gron­

data, la debolezza dei.r^ni, vitcì'ĉ oni ìAlé gàiiibe, 'ncciivalcamenti muscolosi 
e ihautiene le'̂ oiobe'b'empre|a's'cìiitte''è'vig'óro'3Ji, 

Unico'i^eposito ia Udjn^ alla droghe^^a Vn SOnls tn l . 

Udine, 1885 — Tip. Mwoo Barduioo. 


